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Opere ed eventi I nodi

«A22, spero non si vada a gara
Sblocca cantieri, così non va»
Il viceministro Rixi: «Non lasceremo solo Fugatti. Valdastico? Deve essere inserita»

TRENTO « Credo che avere una
società come Autobrennero,
composta da enti locali, sia un
valore aggiunto e bisogna tro-
vare un modo per riuscire a
portare avanti questo elemen-
to che, dal mio punto di vista,
è virtuoso sia per i territori che
per la gestione dell’autostra-
da». Edoardo Rixi, vicemini-
stro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, dopo le polemiche
dei giorni scorsi prova ad ab-
bassare i toni.
Viceministro, la scadenza
del 19 aprile è ormai alle por-
te. Riuscirete ad arrivare a
un accordo?
«Mi auguro di sì, sarebbe

assolutamente utile. È chiaro
che la questione va dibattuta.
Ci sono interlocuzioni abba-
stanza stringenti tra l’Europa e
il ministero. Non è facile tro-
vare una sintesi, ma mi augu-
ro che ci si arrivi».
La Lega, in quanto forza di
governo, come pensa di
muoversi?
«Confidiamo molto nel fat-

to di riuscire ad andare avanti
e nel presidente Fugatti, non
lo lasceremo da solo».
Il sindaco di Mantova ha

detto che la gara sarebbe
una sconfitta per tutti. Lei
che ne pensa?
«Per me la gara si potrebbe
evitare, ma il vero punto è che
una società pubblica territo-
riale non può essere svantag-
giata rispetto a società private
che puntano a fare utili per
poi fare investimenti all’este-
ro. Il fatto che i proventi ri-
mangano sul territorio è un
valore aggiunto di cui si deve
tenere conto».
Secondo il presidente di

A22 i paletti del ministero
sul programma economico
potrebbero costringere la
società a licenziare 300 per-
sone.
«Quello dei licenziamenti è

il mio ultimo timore, perché
anche qualora si andasse a ga-
ra ovviamente i costi di lavoro
dovrebbero essere preservati.

Secondome il tema non è tan-
to quello quanto la politica
delle tariffe».
I soci ribadiscono che per ri-
durre il traffico è necessario
alzare i costi. Il ministro To-
ninelli invece chiede di ab-
bassarli.
«L’A22 non può essere tratta-
to come qualsiasi altra auto-
strada italiana. Il Brennero e
l’Autostrada dei Fiori sono i
due valichi alpini con il più al-
to tasso di traffico su gomma,
proveniente per lo più dal-
l’estero. È necessario fare una
riflessione su questo, provan-
do a trovare una diversa solu-
zione anche sul piano tariffa-
rio. Però sono temi che sta ge-
stendo il ministro, non fanno
parte delle mie deleghe».
Domani il decreto Sblocca
cantieri arriva in Cdm. Persi-
stono forti divergenze tra voi
e i 5 Stelle. C’è il rischio che
si arrivi a una resa dei conti?
«Non credo. Ne parliamo

questa sera (ieri, ndr) alla pre-
sidenza del Consiglio. Se si
trova una giusta quadratura,
come è avvenuto finora, pos-
siamo arrivare a un buon
provvedimento che contribui-

sca a rilanciare il sistema delle
costruzioni nel nostro Paese.
C’è una grande aspettativa in
questo senso, credo che biso-
gna soddisfarla».
Nel decreto rientrerà an-

che la Valdastico?
«Mi auguro di sì, insieme a

molte altre opere. La norma
non può essere limitata ad al-
cuni cantieri».
Troverete un’intesa anche
sui commissari?
«Quello è uno dei temi. Dob-
biamo evitare di avere 300
opere con 300 commissari di-
versi, se no facciamoun batta-
glione di commissari. La cosa
più importante è fare delle
norme che siano applicabili
su tutti i territori per aiutare le
imprese a concludere le opere
in tempi certi. La questione
non è solo sbloccare i cantieri,
ci possono essere anche tutta
una serie di norme sull’edili-
zia privata o ad esempio per il
recupero abitativo. Il decreto
deve darci la possibilità di
non avere norme peggiori di
quelle degli altri Paesi euro-
pei».
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il convegno

Ferrovia interrata,
si libererebbeun’area
di 19 campi da calcio
TRENTO Quasi quattordici etta-
ri, una superficie equivalente
a diciannove campi da calcio
o dodici parchi Santa Chiara.
È questo lo spazio che l’inter-
ramento della ferrovia libere-
rebbe a Trento: «Ciò che oggi
è cesura potrebbe diventare
elemento di cerniera» riassu-
me efficacemente l’ingegner
Giulio Andreolli, consigliere
della Fondazione Luigi Ne-
grelli che ieri ha organizzato
un convegno sui nuovi pro-
getti ferroviari sul corridoio
del Brennero. Difficile prefi-
gurare scenari di trasforma-
zione concreti, l’ipotesi è an-
cora a livello di studio di fatti-
bilità: «Con Rete Ferrovie Ita-
liane dobbiamo definire i
parametri della progettazione
preliminare — spiega il capo
dell’unità di missione strate-
gica grandi opere e ricostru-
zione della Provincia Raffaele
De Col— a quel punto si defi-
niranno i costi secondo l’ac-
cordo di programma sotto-
scritto da Provincia, Comune
e Rfi il 17 aprile 2018».
Le risorse economiche da

utilizzare si riferiranno in par-
ticolare agli accantonamenti
di A22 e al ruolo che la Provin-
cia e il Comune dovranno
svolgere in sintonia con le at-
tività di Rfi relative al progetto
ferroviario: il costo comples-
sivo di realizzazione dell’ipo-
tesi più convincente studiata
per la circonvallazione di
Trento è di 1,2miliardi di euro
circa. Le tempistiche le ricor-
da Ezio Facchin, già commis-

sario governativo per il tunnel
del Brennero: «La galleria di
base dovrebbe essere articola-
ta entro il 2028, le altre tratte
prioritarie d’accesso fra il
2022 e il 2030». Trento (e Ro-
vereto) rientrano fra queste
ultime, insieme alla circon-
vallazione di Bolzano, al tratto
Fortezza-Ponte Gardena e a
quello di Verona nord. «Lavo-
rarci significherebbe avere in-
vestimenti sul territorio per
500 milioni di euro l’anno —
evidenzia Facchin — ma sen-

za una regia si rischierebbe di
ottenere risultati inadeguati
rispetto all’impegno finanzia-
rio e alla visione dell’intero
progetto».
Finora delle attività previ-

ste dal protocollo per la «ri-
qualificazione urbana della
città di Trento intersecata dal-
la linea ferroviaria Verona-
Brennero» è giunta a conclu-
sione la comparazione tecni-
co-economica di tre alternati-
ve progettuali: «Quella più
convincente ragiona su un
progetto integrato che mette
insieme il bypass per i treni
del trasporto merci sotto alla
collina est con l’interramento
della ferrovia storica nel tratto
dallo scalo Filzi, poco prima
della rotatoria intitolata ai ca-
duti di Nassirya, fino a oltre il
Muse—spiegaDe Col—que-
sto consentirebbe di disporre
contestualmente del benefi-

cio del bypass dei treni merci
e della possibilità di usare il
tratto cittadino per la metro-
politana di Trento, il Nordus,
da realizzare tramite prolun-
gamento della ferrovia Tren-
to-Malè». La scelta è stata co-
municata al ministero: «Da
questo momento bisogna
passare alla fase di concretiz-
zazione, che prevede di svi-
luppare le linee guida per il
progetto, poi la riqualificazio-
ne delle aree — prosegue il
dirigente — a quel punto si
potrà partire col finanziamen-
to. Prima ci sarà una fase di
concertazione pubblica».
Secondo Facchin è necessa-

rio anche «allargare lo sguar-
do dal nodo di Trento al terri-
torio: l’elettrificazione della li-
nea della Valsugana, la velo-
cizzazione della Trento-Malè,
il collegamento fra Trento e il
Bondone e fra il centro urba-
no e la collina est, il ripensa-
mento del modello extraur-
bano su gomma sono temi
maturi ai quali dare risposta».
«Su queste tematiche occorre
fare informazione, un’opera
di questo genere deve essere
decisa in accordo con i terri-
tori e sapendo che accanto a
essa si possono pensare an-
che altri collegamenti ferro-
viari nella nostra provincia —
chiosa Maurizio Fugatti —
Vanno valutati sia l’aspetto
positivo del ritorno economi-
co che l’interesse di un’opera
capace di portare il traffico
dalla strada alla rotaia con im-
patti ambientali positivi, nelle
infrastrutture bisogna crede-
re». Il sindaco di Trento Ales-
sandro Andreatta, infine, si
augura che «in un’eventuale
analisi costi/benefici si tenga
presente che i secondi non
sono quelli dei prossimi dieci
o vent’anni, ma dei successivi
quaranta, cinquanta o cento».
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

● Edoardo Rixi,
viceministro
delle
Infrastrutture
e dei Trasporti
interviene sul
rinnovo della
concessione
di A22

● Rixi prova
ad abbassare i
toni dopo le
polemiche dei
giorni scorsi,
ribadendo che
nella partita la
Lega
continuerà a
sostenere il
presidente
Fugatti

Tensioni nel governo
«Rottura con i 5 Stelle?
Spero di no, su questo
provvedimento c’è una
grande aspettativa»

Il viceministro Edoardo Rixi

Il progetto Una parte dell’idea di interramento

❞

DeCol
Con
Ferrovie
italiane
dobbiamo
definire i
parametri
di progetta-
zione. A quel
punto si
definiranno
i costi
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